
L
a battuta culto la dice Raz De-
gan:«È finito il tempodelleme-
le, puttana». Degan è un poli-
ziotto psicopatico che dà la cac-
cia a una quintalata di cocaina
finitanelle mani di una ragazzi-
nachesicredefurba.È il filmAl-
bakiara, opera prima di Stefano
Salvati.Labattutacheleconten-
derà i favori delle adolescenti
post-2000 è quella che chiude
Ungiocoda ragazze, operaprima
di Matteo Rovere: «Non ho pie-
gato le gambe?». La protagoni-
sta Elena si riferisce a un tuffo
eseguito correttamente, ma
quelleparolehannotutti i signi-
ficati metaforici che potete im-
maginare, e lo sguardo di Elena
- l'esordiente Chiara Chiti - nel-
la macchina da presa è come
quello della Medusa: attenti, si
rischia di diventare pietre. Co-
me lei.
Albakiara, ispirato alla famosa
canzonedi VascoRossi indurita
da quella «k» (come L'amerika-
no di Costa-Gavras, come il
«Kossiga» degli slogan settanta-
settini), esce venerdì prossimo
nei cinema. Un gioco da ragazze,
sarà in concorso sabato 25 all'
imminente festival di Roma. Il
cinema italiano, da sempre, va
aondate:Franco&Ciccio, i Sar-

tana, i Pierini, le dottoresse del
distretto militare, i Moccia, e
oraglianti-Moccia.Salvati, il re-
gista di Albakiara, lo dichiara
senza perifrasi: il suo film vuole
essere «una favola cattiva che
rappresentiveramentei ragazzi-
nidioggienoncomenelle favo-
le buoniste che vanno di moda
oggi, come i film di Moccia».
Dal canto suo la cantante L'Au-
ra - che in Un gioco da ragazze
esegue la bella canzone dei tito-
li, Nell'aria - dichiara nel suo
blog: «Il film di Matteo Rovere
NON è un film alla Moccia. E
NON è un film anti-Moccia.
NON è un film che parla di tut-
ta la gioventù, anzi, trattando

dellavitadi3adolescenti ricche
riflette su quella percentuale in-
finitesimale della società costi-
tuita da persone abbienti. E
non si sta riferendo a tutte le
persone abbienti, ma ad alcune
ragazzechescelgonodicombat-
tere la noia con vizi e perversio-
ni. Quindi ad una percentuale
di una mini-percentuale». È
chiaroche, fra i due, L'Auraarti-
cola un ragionamento mentre
Salvati lancia uno slogan: vieta-
to stupirsi se lo slogan colpirà
nel segno e il ragionamento re-
sterà chiuso… all'interno di
una mini-percentuale di spetta-
tori! La formula degli anti-Moc-
cia funzionerà mediaticamente

erafforzerà laposizionediMoc-
cia come neo-Alberoni della
pseudo-sociologia amorosa, co-
meunicomaitre-à-penser capa-
ce di impersonare il Nulla di
questa epoca. Essere anti-Moc-
ciarischiadi fare ilgiocodiMoc-

cia, un po' come Michael Moo-
re quando ha tirato la volata a
Bush girando un intero film
(Fahrenheit 9/11) per dargli del
cretino.
Prendere i due film per quello
chesono,quandousciranno,sa-
rà nostro compito, ma sarà an-
che inutile. Il trend è stabilito.
Negli ultimi anni il cinema ita-
liano ha fatto indigestione di
adolescenti:ai libri/filmmoccia-
ni andrebbero aggiunti la saga
di Notte prima degli esami, l'ope-
ra omnia dei fratelli Muccino, il
fenomeno-Winxechissàquan-
tealtrecosecheaunadultosen-
za figli sfuggono. Il problema
delnostrocinemaèchetuttodi-

venta «filone» senza avere avu-
touncaposcuola. Sipuòparlare
di «lolite» al cinema, ma prima
c'è stato Lolita di Kubrick, e di
Nabokov,vivaddio!EseRazDe-
gan può annunciare che il tem-
po delle mele è finito, deve rin-
graziare un film che nella Fran-
cia del 1980 ebbe un suo per-
ché. In America (o Amerika?)
c'è Gus Van Sant che degli ado-
lescenti inquieti sa far poesia e
politica (Elephant, Paranoid
Park), c'è Larry Clark che può ri-
sultaredisgustoso maè davvero
«disturbante» (Kids, Ken Park).
InFrancia,a ragionaresui ragaz-
zi c'è un capolavoro come La
classe di Cantet. In Italia c'è solo

il «trend» (Nanni Moretti, pic-
chiali!). E c'è la dichiarazione
astuta. Salvati: «La responsabili-
tà degli eccessi dei teenager, ol-
tre che dei genitori assenti, è di
una società in cui i media im-
pongono come status l'essere
sempregiovani, di cui è unsim-
bolo il nostro capo del governo
che a 72 anni dice di lavorare
18 ore, dormirne tre e fare sesso
nelle altre tre. D'altronde Berlu-
sconi è un personaggio che pia-
cemoltoai ragazzini».Ecco,do-
mandiamoci il perché di quest'
ultima cosa, anziché salvarci
l'anima dando la colpa a Berlu-
sconi se qualche adolescente è
più scemo degli altri.

Adolescenti da film senza regole né legge
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«Albakiara» Foto Alessia De Montis

P
erMaurizioScaparro,regi-
sta, direttore di teatri ma
anche del settore teatro

della Biennale, inventore di
compagnie, il cinema è sempre
stata una «dolce ossessione»:
quasi ovvio per un tenace asser-
tore del mescolamento dei lin-
guaggi e dei pubblici come lui.
Dice: «penso proprio che biso-
gnerebbe frequentarsi di più fra
pubblici diversi, ma fra gli spet-
tatoridel teatroequellidelcine-
ma spesso purtroppo non c'è
scambio». Scaparro ha appena
finito di montare il suo film, gi-
rato fra Napoli e Parigi, L'ultimo
Pulcinella (produzione Compa-
gnia italiana,Farofilm,Raicine-
ma, sceneggiatura di Rafael
Azcona, Diego De Silva, Scapar-
ro), protagonista Massimo Ra-
nieri, che chiuderà il Festival
del cinema di Roma il 31 otto-
bre per poi essere nella sale fra
febbraio e marzo 2009.
Qualche anno fa lei ha
messo in scena, sempre con
Ranieri, uno spettacolo su
Pulcinella tratto da una
sceneggiatura di Roberto
Rossellini. Il film nasce da lì?
«No. Il film racconta una storia
di oggi, di un ragazzo di nome
Francesco (lo interpreta Dome-
nico Balsamo). Suo padre Mi-

chelangelo (Massimo Ranieri)
vivecomeunasortadicantasto-
rie romantico rappresentando
le gesta di Pulcinella per le stra-
dediNapoli.Comemoltigiova-
ni che non comprendono i pa-
dri, il figlio non capisce come si
possa vivere così, portando in
giro un teatro che perfino lì
sembra superato. Questo ragaz-
zo lascia Napoli, anzi scappa,
per la vergogna di non avere
avuto il coraggio di denunciare
un delitto di camorra del quale
è stato testimone. La sua meta è
Parigi, anzi le banlieues, in mesi
caldi di disordine e di ribellio-
ne. E il padre, che non si rasse-
gnadi averloperduto, parte alla
sua ricerca».
Nelle periferie parigine,
come in quelle delle grandi
città, la vita è dura e perfino
feroce, le contrapposizioni
estreme, le violenze
all'ordine del giorno.

«Michelangelo lo capisce, anzi
lo vive sulla propria pelle. Ma
un suo vecchio amico professo-
re alla Sorbona (Jean Sorel) lo
aiuteràpocoalla volta a capiree
a riconquistare suo figlio. In
questa ricerca Michelangelo si
trova accanto diversi personag-
gi, per esempio Marie (Adriana
Asti) exattricechevive inunte-
atro diroccato della banlieu, un
luogo estraneo, eccentrico per
quei maghrebini, per quei fran-
cesiemarginati,perquegli italia-
ni che lì vivono in una situazio-
nesenzasbocchicheli spingeal-
la ribellione. Anche se non tutti
sonodei "casseurs",deiguastato-
ri che si scontrano con la poli-
zia, che bruciano e distruggono
macchine. Michelangelo e i
suoi amici pensanoche il teatro
possa aiutare a superare molte
difficoltà».
Difficile pensare al teatro in
luoghi così…

«Eppure anche in queste realtà
al limite c'è chi ha un sogno.
PeresempioCecilia (CarlaFerra-
ro) che con Michelangelo, il
professore,Marieealtriamici ri-
mettono in sesto il teatro coin-
volgendo giovani del quartiere:
vogliono mettere in scena un
soggetto di Rossellini ispirato a
Pulcinella…L'iniziodiunriscat-
to che non sappiamo se appro-

derà a qualcosa per quei giova-
ni disoccupati - qualcuno sarà
anche un delinquente, uno
spacciatore - che si improvvisa-
no attori. Fuori intanto dilaga-
nogli scontri fra polizia e dimo-
stranti e alcuni di loro cercano
rifugionelbuiodel teatro: entra
lapoliziacheinterrompe lapro-
vageneralemanonli trova eal-
la fine il commissario se ne an-

drà sussurrando "ah les Italien-
s…". Allora i ragazzi scendono
inplateapercantare "palumbel-
la zompa e vola"…»
Questa storia potrebbe
andare bene anche per la
scena. Perché farne un film?
«Perchéquici sonodelle imme-
diatezzecronachistichecheil te-
atronon riescea rendereechea
mepremevafarvedere conuno

sguardo per così dire "umanisti-
co". Il film, infatti, si pone una
domandaallaqualebisognada-
re una risposta: quale sarà il fu-
turo di gente come noi - artisti,
giornalisti, poeti -, che vuole
usare il cervello e la fantasia?
Che senso avranno parole co-
me amore, bellezza, poesia?
L'importanteè che si realizzi un
umanesimo fatto di comunica-
zione, tirando fuori sentimenti
che sembravano murati vivi».
Napoli, Parigi, le banlieues
sono centri di un mondo che
ruota attorno al
Mediterraneo: un'idea che
ritroviamo spesso nel suo
teatro e che sarà anche il
tema della sua Biennale di
quest'anno…
«È vero: nei laboratori teatrali
checostituiscono l'ossatura del-
la Biennale (si comincia il 28
conunconvegnosulMediterra-
neo) aleggia questo bisogno di
confrontarci con le nostre radi-
ci.Ci ritorneremo anchenel Fe-
stival internazionalechefra feb-
braio e marzo chiuderà la no-
stramanifestazione.Lìpresente-
ròilmionuovospettacoloPolve-
re di Bagdad, uno sguardo sul
mondo fantastico delle Mille e
una notte, qui e ora, al tempo
delle guerre».

■ di Alberto Crespi
■ Contergan, di Adolf Winkel-
mann, è un film tv ispirato alla
vicenda-scandalo dell’omoni-
mo farmaco, commercializzato
a fine anni 50 in Germania co-
me innocuo sonnifero, che pre-
scritto alle donne in gravidanza,
avrebbe provocato effetti deva-
stanti su numerosineonati. E sa-
rà fra le anteprime - evento spe-
cialedella 22/a edizione di Euro-
visioni - Festival internazionale
di Cinema e televisione, in pro-
gramma a Roma dal 19 al 24 ot-
tobre. La rassegna, che si svolge
nell’ambito del terzo Festival In-
ternazionale del Film di Roma
(non è la kermesse diretta da
Rondi), ha come tema quest’an-
noil ruolodelgrandeedelpicco-
lo schermoche puòframmenta-
re la comunità o creare fenome-
ni di coesione. La giornata clou
il 21 all’ambasciata di Francia.

ANTEPRIME A Roma

Farmaco «killer»
Una fiction

Un momento dal film «L’ultimo Pulcinella» di Maurizio Scaparro

■ di Maria Grazia Gregori

IN SCENA

FILONI Venerdì 24

esce «Albakiara», il 25

il Festival di Roma pre-

senta «Un gioco da ra-

gazze»: con le pellico-

le di due esordienti il

cinema italiano rac-

conta i teenager

I compagni di partito piangono
la scomparsa dell’amato

GIAMPIERO GUBBIOTTI
Sindaco di Massa Martana e
Compagno indimenticabile.
Il nostro ricordo lo affidiamo al
giornale che tanto amava.
La ex sezione «Colombo Alma-
dori» dei Democratici di Sini-
stra.

Sesso, droga
rock’n’roll e
niente buonismi
visti da Matteo
Rovere e da
Stefano Salvati

CINEMA Girato fra Napoli e Parigi e con Massimo Ranieri, il film del regista chiuderà il Festival di Roma

Il Pulcinella di Scaparro riscatta le banlieues
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